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BACHECA ARGO 
 
 

PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITÀ - A.S. 2025-2026 
Approvato dal Collegio dei Docenti nella riunione del 26 settembre 2025 

 
Il Piano annuale delle attività esplicita tutti gli impegni collegiali, con i relativi ordini del giorno e la 
durata prevista traducendo quanto previsto nel PTOF per il raggiungimento del successo formativo. 
Attraverso il piano delle attività il Collegio dei docenti delibera l’organizzazione complessiva delle 
attività didattiche curricolari, extracurricolari e integrative 
dell’a.s.2025/2026 - PTOF triennale 2025-2028. 
Il calendario annuale degli impegni ha lo scopo di fornire ai docenti un quadro d'insieme delle attività 
degli organi collegiali, ma non può essere ovviamente esaustivo. Ulteriori impegni potrebbero essere 
calendarizzati per sopravvenute esigenze nel rispetto del monte ore o variati per esigenze 
organizzative legate alle attività curriculari o extracurriculari. Salvo le urgenze, le comunicazioni 
saranno diramate sempre con almeno 5 giorni di anticipo e se possibile calendarizzate più a lungo. 
Il Piano annuale delle attività è d’importanza fondamentale, si configura come documento utile per gli 
insegnanti di questo istituto ed esplicita gli impegni vincolanti per il raggiungimento del successo 
formativo degli allievi tramite: 
​
 

●​ la garanzia della qualità del servizio offerto in termini di rispetto delle aspettative dell’utenza 
interna ed esterna; 

●​ il perseguimento dell’organizzazione di una gestione razionale delle risorse; 
●​ il rispetto delle competenze e delle attitudini di ciascuno; 
●​ la costruzione di un sano rapporto relazionale sul posto di lavoro; 
●​ il contributo all’instaurazione di un “clima” che tenda al rispetto della norma e della legalità; 
●​ la dotazione di un sistema di controllo atto a garantire adeguamenti in itinere. 

 
ATTIVITÀ DI INSEGNAMENTO 
Il dirigente scolastico, nel pieno esercizio delle competenze previste dalla L.107/2015, dal D.lgs. 165/01 
e nel pieno rispetto delle attribuzioni degli Organi Collegiali, utilizza l'organico dell'autonomia per far 
fronte alla complessità dei bisogni formativi degli studenti, alle esigenze e alle necessità didattiche e 
organizzative della scuola, tenuto conto anche delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi di processo 
individuati nel Rapporto di Autovalutazione (RAV) e delle azioni inserite nel Piano di Miglioramento 
(PdM). 
 
 
 
 
 





 

Pertanto, nell’ottica della massima trasparenza, prima dell’inizio delle attività didattiche, con apposito 
provvedimento, assegna i docenti alle classi e alle discipline secondo le disposizioni normative vigenti 
sulla gestione dell’Organico dell’autonomia assegnato avendo cura, nel rispetto dei criteri stabiliti dal 
Consiglio di Istituto, di garantire le condizioni per la continuità didattica, nonché il miglior impiego delle 
competenze e delle esperienze professionali. 
I docenti dell’organico dell’autonomia contribuiscono alla realizzazione dell’offerta formativa attraverso 
le attività di insegnamento, di potenziamento, di sostegno, di organizzazione, di progettazione e di 
coordinamento (art. 1, comma 5, della Legge 107/2015). 
Sono previste 25 ore settimanali nella scuola dell’infanzia, 22 ore per la scuola primaria e 18 per la 
scuola secondaria di I grado, distribuite in non meno di cinque giornate settimanali. Alle 22 ore 
settimanali di insegnamento e/o potenziamento stabilite per i docenti della scuola primaria vanno 
aggiunte 2 ore da dedicare alla programmazione didattica e da attuarsi, come previsto, in incontri 
collegiali dei docenti interessati. 
L’art. 44, co.6 del CCNL del personale del Comparto Istruzione e Ricerca per il biennio 2019-2021, 
stabilisce che “Con Regolamento d’Istituto è possibile prevedere lo svolgimento a distanza delle due 
ore di programmazione didattica collegiale prevista per i docenti della scuola primaria dall’art. 43 
(Attività dei docenti), comma 5 e di alcune delle attività di cui al comma 3, lett. a) e b) del presente 
articolo che non rivestano carattere deliberativo”. Sulla base di quanto deliberato dal Collegio Docenti 
nella riunione dell’11 settembre 2025, le ore di programmazione settimanale nella scuola primaria per 
l’a.s. 2025-2026 potranno svolgersi: la prima settimana di ogni mese in modalità in presenza e le altre a 
distanza, secondo quanto indicato nell’apposito regolamento che costituisce parte integrante del 
Regolamento d’Istituto.  
 
ATTIVITÀ FUNZIONALI ALL’INSEGNAMENTO 
Il Piano Annuale delle attività esplicita tutti gli impegni collegiali ordinari e la durata prevista secondo 
quanto definito nell'art. 44 del CCNL 2019/21. 
L’attività funzionale all’insegnamento è costituita da ogni impegno inerente alla funzione docente 
previsto dai diversi ordinamenti scolastici. Essa comprende attività a carattere collegiale (per un totale 
di 40+40 ore) ed impegni individuali che caratterizzano la professione docente (ore impiegate per la 
preparazione delle lezioni, la correzione dei compiti e altre attività svolte in orario extra-scolastico, che 
non rientrano nel 40+40, non sono quantificabili né quindi monetizzabili, ma rappresentano comunque 
un obbligo del docente). 
Adempimenti a carattere collegiale: 

●​ programmazione 
●​ progettazione; 
●​ ricerca, valutazione, documentazione; 
●​ aggiornamento e formazione; 
●​ preparazione degli organi collegiali; 
●​ partecipazione alle riunioni e attuazione delle delibere adottate dai predetti organi. 

 
Adempimenti individuali dei docenti: 

a)​ Preparazione delle lezioni e delle esercitazioni; 
b)​ Correzione degli elaborati; 
c)​ Rapporti individuali con le famiglie. 

 

 



 

Il Collegio dei Docenti è presieduto dal Dirigente Scolastico. Le sedute sono verbalizzate da un 
segretario nominato del D.S. 
Le articolazioni del Collegio, come le riunioni per dipartimenti, dovranno prevedere sempre un 
coordinatore ed essere debitamente documentate da un verbale, che descriva gli argomenti trattati e le 
proposte da riportare poi al Collegio in seduta plenaria. 
 
Le riunioni dei Consigli di interclasse e intersezione (art. 29, co.3, lett. b) sono coordinate da un 
presidente che si avvale di un segretario verbalizzante. 
Le riunioni dei Consigli di Classe (art.29, co.3, lett. b) della scuola secondaria sono presiedute dal 
Dirigente scolastico o dal coordinatore: all’interno di ciascun consiglio di classe è altresì individuato un 
docente con il ruolo di segretario verbalizzante. Le riunioni di scrutinio e valutazione sono sempre 
presiedute dal DS o, in caso di impedimento continuo, da un suo delegato. 
La valutazione periodica e finale nella scuola primaria è affidata ai docenti responsabili delle attività 
educative e didattiche previste dai piani di studio personalizzati. Le riunioni per la valutazione periodica 
e finale (art. 44, co.3, lett. c) sono presiedute dal Dirigente scolastico o da un suo delegato. 
Le assenze alle riunioni degli organi collegiali, se non giustificate, devono essere preventivamente 
autorizzate dal Dirigente e, in ogni caso, motivate con autocertificazione scritta. 
Va tenuto presente che le elezioni dei rappresentanti dei genitori nei consigli di classe, intersezione e 
interclasse devono avvenire entro il 31 ottobre 2025 (art. 21 e 22 OM 215/91). 
Per quanto riguarda le attività funzionali di cui alll’art. 44, c. 3 lettera b) per la scuola secondaria di I 
grado, il conteggio è effettuato tenendo conto dei/delle docenti che hanno fino a 6 classi. I docenti che 
hanno più di 6 classi dovranno effettuare opportuna pianificazione degli impegni fino al massimo di ore 
previsto dalla relativa sezione del Piano delle attività, (privilegiando la partecipazione ai cdc con la 
presenza dei rappresentanti e, per quanto riguarda i GLO, a quelli iniziali), e tenendo conto delle ore 
previste per lo svolgimento della formazione (v. successiva sezione “Attività di formazione e 
aggiornamento”). 
Analogamente, i docenti in servizio su più scuole dovranno prevedere opportuna pianificazione degli 
impegni relativi alle ore funzionali, ripartendo proporzionalmente all’orario di servizio prestato in 
ciascuna delle sedi. 
Tale pianificazione (sia da parte dei docenti che operano su più di sei classi, sia da parte dei docenti in 
servizio su più sedi scolastiche) andrà presentata all’attenzione del dirigente scolastico entro il  6 
ottobre 2025 inviando una e-mail alla casella di posta vtic83200d@istruzione.it  indicando nell’oggetto 
<Nome><Cognome> Piano distribuzione attività funzionali a.s. 2025-26. 
 
SCRUTINI ED ESAMI - VALUTAZIONE 
Per lo svolgimento degli scrutini e degli esami e per la compilazione degli atti relativi alla valutazione 
non è prevista la quantificazione oraria degli impegni. Pertanto si prevede un calendario di massima 
che potrà essere rivisto in relazione alle direttive centrali o a situazioni contingenti che ne determinino 
la modifica. 
 
ATTIVITÀ DI FORMAZIONE/AGGIORNAMENTO 
Le attività di formazione/aggiornamento che i docenti sono tenuti a frequentare, in quanto ricomprese 
nelle ore previste per le attività funzionali, ammontano, per il corrente anno scolastico a 15 (quindici) e 
sono destinate alla conclusione formazione prevista dai DM 66/23 (settembre), alla formazione in 
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materia di sicurezza e privacy e alle altre iniziative formative che saranno incluse nel piano di 
formazione per il corrente anno scolastico accluso al ptof. 
La partecipazione a corsi organizzati da soggetti esterni sarà disciplinata dal Contratto Integrativo 
d’Istituto. 
 
Il Piano delle attività rappresenta un calendario annuale “ragionato” e finalizzato a garantire l’ordinato 
funzionamento della scuola all’interno di una dimensione di trasparenza ma anche di flessibilità. Vista 
la complessità crescente nell’organizzazione delle attività, caratterizzata anche da articolati percorsi in 
rete, Pon, nonché considerate le varie innovazioni, anche normative, succedutesi nel tempo a contratto 
invariato, il piano ha soprattutto l’obiettivo di fornire un’indicazione generale sull’organizzazione degli 
adempimenti, con la necessaria precisione e “certezza” e, tuttavia, senza alcuna rigidità. Sarà sempre 
possibile, infatti, inserire tutti gli adeguamenti che si renderanno opportuni per il più razionale 
svolgimento delle attività. 
 

CALENDARIO SCOLASTICO 2025-2026 
 
Inizio delle lezioni per tutti gli ordini di scuola lunedì 15 settembre 

2025 

Termine delle lezioni per la scuola primaria e la scuola secondaria di I 
grado 

lunedì 8 giugno 2026 

Termine delle lezioni per la scuola dell’infanzia martedì 30 giugno 2026 
 
Sospensione delle attività didattiche 
 
Vacanze natalizie dal 23 dicembre 2025 al 6 gennaio 

2026 

Vacanze pasquali dal 2  aprile al 7 aprile 2026 

Ponte del 2 giugno 
2026 

lunedì 1° giugno 2026 

 
La suddivisione dell’anno scolastico è prevista in quadrimestri con termine del I Quadrimestre 31 
gennaio 2026. 
 
Scadenze delle valutazioni quadrimestrali: 

●​ scrutinio primo quadrimestre: entro il 15 febbraio 2026 
●​ scrutini secondo quadrimestre: entro il 15 giugno 2026. 

 
 

 



 

Esame conclusivo del I ciclo di istruzione per le classi terze della Scuola Secondaria di I Grado: 
●​ Riunione preliminare 10 giugno 2026 
●​ Conclusione operazioni relative agli esami: entro il 30 giugno 2026 

 
Prove nazionale INVALSI 

 
●​ per le classi terze della scuola secondaria di I grado: mese di aprile 2026 come da calendario 

INVALSI 
●​ per le classi seconde e quinte della scuola primaria: mese di maggio 2026 come da calendario 

INVALSI 
 

 
IMPEGNI PERSONALE DOCENTE (COME DA PROSPETTO ALLEGATO) 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof.ssa Maria Cristina Baleani 

(F.to digitalmente) 
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